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se ne affliggeranno in ispecie tutte quelle buo-
ne persone, le quali, come a lume farfalla,
traevano dietro a’ suoi passi, ed alle quali egli
aveva potere d’ infonder sempre uguale letizia.
Imperciocché il cittadin di Torcello era
una di quelle privilegiate nature, che non sen-
tono il peso dei mali ond’ & gravata la vita,
e la trapassan ridendo. Il cielo clemente, che
a compensarne le amarezze e le noie ad altri
concede onori, bellezza, ricchezze, e ad altri
tutte queste cose insieme senza renderlo per
questo pii grato o migliore, al sig. Tonin
Bonagrazia aveva fatto dono d’ una rara se-
renita di mente, d’ un raggio di perpetua ila-
rith e giocondezza, che come il sole gli avvi-
vava intorno tutte le cose, e gli teneva luogo
4’ ogni consolazione. Questa benigna sua in-
dole lo separava affatto dal suo secolo, secolo
piagnoloso e ipocondriaco, per cui il riso &
come dalla terra sbandito, e non ha bello che
nel tremendo e nell’ orrido. Le immagini liete
e ridenti, che un tempo dominavan nel mon-
do, come cosa vieta sono uscite di moda; le
campagne non sono pitt popolate di numi, pit
il sole non . guida I’ aureo suo carro, le ninfe
abbandonarono le fontane ed i colli : le lettere
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